
Itinerari di guerra alla ricerca della pace 

 
Associazione per la Pace, ANPI, SPI-CGIL, Unione degli Universitari, 

Rete degli Studenti Medi, ACS, Centro Studi Ettore Luccini 

vi invitano a visitare i luoghi della guerra 

Gita – escursione sul 

PASUBIO 

 
 

 

 

12 e 13 settembre 2015 

Ritrovo ore 7.45 in via Po 23 (davanti Crema sport) 

o alle ore 10,00 al Pian delle Fugazze 

Viaggio con mezzi propri 

Le adesioni vanno comunicate entro il 3 settembre 

al telefono 348.1500382 o all’indirizzo mail gianni.rocco@cgilpadova.it 

Continuiamo il nostro itinerario di ri-visitazione dei luoghi della prima guerra mondiale. 

Il nostro obiettivo è quello di far uscire questo anniversario dalla retorica sul completamento del 
Risorgimento e sulla conclusione del processo unitario del nostro paese per affrontarlo, invece, 
dal punto di vista dell’immane macello che ha sconvolto l’Europa in quegli anni, mettendo anche in 
risalto le forme di opposizione alla guerra che ci sono state in tutti i fronti e cercando di capire e 
comprendere il punto di vista dei cosiddetti "nemici". 
Altro obiettivo che abbiamo è quello di attualizzare le problematiche che quella tragedia non ha 
risolto ma ha lasciato insolute, tanto è vero che, vent'anni dopo, è scoppiato un nuovo conflitto 
mondiale ed alcuni focolai di guerra sono ancora presenti, anche nell'Europa di oggi. 

                                    

Difficoltà: 

Sabato 12 sett. 
1) Facile: fino al rifugio Papa 

3,00 ore per la strada degli eroi. 

E' possibile l'uso di un bus navetta 

2) Impegnativa: fino al Rifugio 

Papa 4,00-5,00 ore per la strada 

della gallerie 

Domenica 13 sett. 

3) Per tutti: salita alla Cima  

Palon  2,30-3,00 ore a/r fino al 

rifugio Papa più 2,30 ore per il 

Pian delle Fugazze. 

 (Vedi programma) 

 

mailto:gianni.rocco@cgilpadova.it


Programma della gita sul Pasubio del 12 e 13 settembre 2015 
 

Continuiamo il nostro itinerario alla ri-visitazione dei luoghi della Grande Guerra in cui la follia umana ri-

prese il sopravvento sul buon senso e sul desiderio di pace.  

Questa uscita prevede due giorni che vogliono anche essere un momento di serena convivialità. 

 

Sabato 12 settembre 2015: 

 

  ritrovo dei partecipanti nel parcheggio davanti a Crema Sport alle ore 8,00 o alle 10,00 al 

Pian della Fugazze 

 

Itinerario stradale: 

percorreremo l’autostrada A4 e imboccheremo la Valdastico A31 fino a Schio poi su fino a passo 

Pian delle Fugazze (1162 m.), 2 ore circa. Qui formeremo due gruppi, a seconda delle capacità e 

dell’interesse (da comunicare all’atto dell’adesione), e percorreremo itinerari diversi ma ci ri-compatteremo 

tutti al Rif. Papa dove pernotteremo. 

 

Itinerario escursionistico gruppo A :(percorso facile per carrareccia): 

 

 percorreremo tutta la strada degli eroi che parte dal passo (1162 m.) e arriva fino al rifugio 

Papa (1928 m). Tempo previsto 3,00 ore, ma noi non abbiamo fretta quindi anche se ne impieghiamo 4 o 5 

ore non ci sono problemi. Se qualcuno non se la sente di affrontare questo dislivello (766 m.) lo comunichi 

all’atto dell’adesione perché c’è la possibilità di contattare un trasporto in navetta (costo € 10), ma 

viene richiesto un minimo di 10 persone. La navetta  può portare fino alla galleria D’Havet (1857 m.) 

poi in 20/30 minuti, quasi sul piano ma nella parte più spettacolare della strada degli Eroi, si arriva al 

Rif. Papa. 

- La strada degli Eroi vera e propria è il tratto lungo circa 2 chilometri che collega la Galleria d'Havet 

al rifugio Achille Papa presenta un fondo naturale piuttosto dissestato. Il nome deriva dal fatto che sulla 

parete rocciosa sono collocate delle targhe in onore delle 15 medaglie d'oro al valor militare che 

combatterono sul Pasubio durante la Grande Guerra. Per estensione con il termine di Strada degli Eroi ci 

si riferisce all'intera rotabile della Val Fieno.  

 

Itinerario escursionistico gruppo B (solo per persone preparate fisicamente): 

 

poco prima di raggiungere passo Pian delle Fugazze, presso il ponte Verde (901 m.), si devia a dx 

verso passo Xomo (1058 m.) dove si parcheggia. Si segue, a piedi, un primo tratto di strada asfaltata 

fino a Bocchetta Campiglia (1.216 m). Da qui inizia la famosa Strada delle 52 Gallerie, che è una 

mulattiera militare costruita durante la prima guerra mondiale sul massiccio del Pasubio e che è servita per 

permettere la comunicazione e il passaggio dei rifornimenti dalle retrovie italiane alla zona sommitale del 

Pasubio, ove correva la prima linea, al riparo del fuoco nemico e nel corso di tutto l'anno. Dislivello 970 m. 

tempi di percorrenza 4,00-5,00 ore. 

-La strada dell 52 gallerie è lunga 6.555 metri, dei quali ben 2.335 sono suddivisi nelle 52 gallerie 

scavate nella roccia; ogni galleria è numerata e caratterizzata da una propria denominazione. La pendenza 

della strada raggiunge il 22 per cento, con una media del dodici per cento. La strada è un vero e proprio 

capolavoro d'ingegneria militare e di arditezza, considerando anche le condizioni e l'epoca in cui fu 

costruita, nonché la rapidità d'esecuzione: i lavori cominciarono il 6 febbraio 1917 e furono conclusi nel 

novembre 1917. È necessario avere con sé una torcia elettrica per poter agevolmente superare le 

parti maggiormente buie delle gallerie. 

 

 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Rifugio_Achille_Papa
http://it.wikipedia.org/wiki/Medaglia_d'oro_al_valor_militare
http://it.wikipedia.org/wiki/Grande_Guerra
http://it.wikipedia.org/wiki/Bocchetta_Campiglia
http://it.wikipedia.org/wiki/Mulattiera
http://it.wikipedia.org/wiki/Prima_guerra_mondiale
http://it.wikipedia.org/wiki/Pasubio
http://it.wikipedia.org/wiki/Pasubio
http://it.wikipedia.org/wiki/Torcia_elettrica


Domenica 13 settembre 2015 : 

 

  oggi tutti assieme si propone la salita alla Cima Palon 2232 m., vetta più elevata del massiccio 

del Pasubio, e al Dente Italiano e Dente Austriaco tutt’e due di 2200 m. circa. Dislivello 400 m. tempi 

complessivo ore 2,30/3,00. Poi rientro a passo Pian delle Fugazze in circa 2,30 ore. Qui si può dare 

un passaggio a chi deve recuperare le auto lasciate a passo Xomo.  

Tempi di percorrenza calcolati volutamente più lunghi per permettere, aiutati da una guida, 

l’attenzione che questi luoghi meritano. 

Cima Palon (2232 m.) è situata alla testa della Val Canale, sull'impervio versante meridionale del 

massiccio, e ha una forma tondeggiante. Durante i combattimenti della Prima guerra mondiale fu caposaldo 

dell'esercito italiano, importantissimo dal punto di vista strategico per la posizione dominante su tutta la 

zona dei campi di battaglia. Venne collegato con il vicino Dente Italiano da una galleria che prese il nome 

dal comandante della Brigata Liguria, Achille Papa.  

Un’altra considerevole opera bellica del Pasubio è costituita dal sistema sotterraneo dei due Denti. Si tratta 

di due speroni rocciosi che superano di poco i 2200 metri, sul crinale principale, posti l’uno di fronte 

all’altro, divisi da una selletta. Dopo le prime fasi del conflitto il dente meridionale (Dente Italiano) fu 

fortificato dagli italiani e quello settentrionale dagli austriaci (Dente Austriaco), da cui i loro nomi. Si tratta 

di vere e proprie fortezze naturali, in cui furono scavati ricoveri, postazioni d’artiglieria e feritoie. 

   

Costi: 

Rifugio “Gen. Achille Papa” a Porte del Pasubio, m.1928. (55 posti)   Tel 0445-630233      

Costo mezza pensione € 45 a testa  cena pernottamento del 12/9 e colazione del 13/9 (comprensivo 

di sacco lenzuolo + 1/4 di vino e 1/2 acqua) - il costo del sacco lenzuolo di € 2,5 è evitabile se ci si porta uno 

proprio. Abbiamo prenotato in rifugio n. 26 posti, tutti quelli liberi che disponeva, suddivisi tra un 

camerone da 17, una camera da 4 e una da 9 posti (più eventualmente altre due  cuccette di 

emergenza in un giro-scale). Altri 7 posti sono disponibili nel locale invernale (in questo caso non si 

paga il pernottamento).    

 

Per chi può o vuol partecipare solo la domenica: 

consigliamo, arrivati in macchina, di salire da passo Pian delle Fugazze con il pulmino e 

poi a piedi, in 20 minuti circa, raggiungere il rifugio Papa;  qui può unirsi al gruppo 

principale.  

Materiale – si consiglia: zaino piccolo, scarponcini possibilmente con suola vibram, giacca a vento, 

bastoncini, mantella o ombrellino, occhiali da sole, crema solare, borraccia o bottigliette da ½ litro in 

plastica, pila elettrica, ricambi e materiale per l’igiene personale, macchina fotografica. 
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